
Innocenzo X I erre» aurora p u tlif iu iT  Luigi X IV . Iu|

i *uoi a llea ii.1 Luigi X IV  rispose il 12 febbraio di aver prevenuto 
da lungo tempo i desideri <1**1 pupa «• di essenti tenuto molto ni 
dirotto dell» m e esigenze legittime rispetto all'impero tedesco; 
bastava solo accogliere le condizioni da lui presentate alla dieta 
uu|ierìule di Katisbonn per mezzo del «un inviato Verius; ma che 
invece di quelito l'im peratore trattava con i Turchi per deviare 
il loro im pubo ili conquista sul tuo virino orientale, e rosi poter 
l>er suo canto rincominciare indisturbato la guerra inu i prìncipi 
ed i poj>oli cristiani.* I due D 'E itr é n  cercarono ancor più forte
mente di persuadete il papa nel nenso del loro re. Sem bra, a iu i, 
che allora vi fosse il piano da parte fra n e w  di proporre un con
gresso in Homa per «internare le controverse coli'impcro tedesco. 
sc  i prìncipi protestanti tedeschi avessero ricusato di larvisi rap
presentare. la cosa avrebbe |iortato una tensione fra essi e 1 prìn
cipi cattolici, con vitntaggio della Francia. Ove i prìncipi cattolici 
»i ricusassero di intervenire al congresso senza i Ioni col leghi pro
testanti. iti poteva prevedere, »lato il carattere d'Innocenzo X I , 
ch’egli Kurehhe divenuto diffidente v er*o  l'imperatore e i prìncipi 
tedesrhi e si sarebbe avvicinato alla Francia.' Il congresso, in Homa, 
tuttavia, non ci fu, ma «ilo dei Brevi del pontefice aU'imprratore 
ed al re di Spagna, perchè si aeeomodaMero con re Luigi, la cui 
lettera m ostrava, ch'egli era »tato sempre pronto a sistemare 
pacificamente le que«tioni entro la comunità cristiana.* A Vienna 
il Breve papale dispiacque non poco, perehè «i credette di leggervi 
•'he Innocenzo X I ,  nelle controversie dell'impero, con Luigi X IV  
pre»taA*e orecchio unilateralmente alla parte fraorese. V era , per 
verità. a Vienna un eereaso di cautela. Ma può ritenersi esalto,
« he il |»apa sarchile stato contento, se l'imperatore ed il re di Spa
gna, a causa della questione turca, avessero ceduto % «lontanam ente 
al re ili F ra n c ia .' T u tta  questa azione papale ebbe rosi poro ri
sultato come l’invio immediatamente «eguito del nunzio ttraor- 
dinarìo Bauiizzi alla corte di Luigi X IV . Xei mesi immediatamente 
'Uccetudvi Luigi fere assicurare di nuovo alla Porta, che si poteva 
contare, ch'egli non avrebbe aiu talo  n* I'tm|»er»tore, n* la Polo
nia. nelle lo tte immioenti.*

* B u n u tu  II M s.
* K tn rr  ISI •.
* KrUix.nr ilei ranbnaV Pi« W  IX m a n »  1 * 0  aS l a w n l a o  I.wimMh, 

ivi IU .
* fUurttiis* I l  ?» ».
* Ktoer is« Ctr. U nliwin M  « kIìmI» h > M  It <f»i« leu

Leopoldi, h i  » .  « l» « W t 33. a. 2 «alla l u m »  rtt  OD»
** l i  data IS ( r * M ja  • 13 marmo 14*1. l i m i  w  t  O ho la <Uu 4.
11 e la  aprile, m IW o.si 111 S »  a t  4 J U .  * j » s .  O U .  G i à »  117-IM.

’ I » *  MfWnW al l iailWTac —«. M  »  apnk. 31 ■M«X'K> • » ftocao i«S3 
*» « i l »  IS I-  123.


